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Protocollo  Vedasi segnature 
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Inviata a mezzo SINTEL 

Spett.le Ditta 

 

 

Oggetto:  Invito a procedura negoziata senza previa pubblicazione di bando, ai sensi 

dell’art. 163 commi 1 e 2 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 per l’esecuzione delle 

opere di somma urgenza relative ai lavori di “PRONTO INTERVENTO PER 

RIFACIMENTO URGENTE MURI DI SOSTEGNO NELLA FRAZIONE 

DI PEZZO E LOC. CASE DI VISO”. CIG. 9845872E98 

 

 

Il sottoscritto Responsabile del Procedimento, 

 

VISTO il D.lgs. 18 aprile 2016 n. 50 Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 

sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti 

erogatori nel settore dell’acqua, dell’energia e dei trasporti, nonché per il riordino della disciplina vigente in 

materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture; 

RICHIAMATO in particolare l’art. 163 (Procedure in caso di somma urgenza e di protezione civile) comma 1. 

“In circostanze di somma urgenza che non consentono alcun indugio, il soggetto fra il responsabile del 

procedimento e il tecnico dell'amministrazione competente che si reca prima sul luogo, può disporre, 

contemporaneamente alla redazione del verbale, in cui sono indicati i motivi dello stato di urgenza, le cause che 

lo hanno provocato e i lavori necessari per rimuoverlo, la immediata esecuzione dei lavori entro il limite di 

200.000 euro o di quanto indispensabile per rimuovere lo stato di pregiudizio alla pubblica e privata 

incolumità.” 

comma 2. L'esecuzione dei lavori di somma urgenza può essere affidata in forma diretta ad uno o più operatori 

economici individuati dal responsabile del procedimento o dal tecnico dell'amministrazione competente. 

RICHIAMATO il Titolo I- SEMPLIFICAZIONI IN MATERIA DI CONTRATTI PUBBLICI ED EDILIZIA, 

Capo I- SEMPLIFICAZIONI IN MATERIA DI CONTRATTI PUBBLICI. Art. 1. “Procedure per 

l’incentivazione degli investimenti pubblici durante il periodo emergenziale in relazione all’aggiudicazione dei 

contratti pubblici sotto soglia” del Decreto-legge 16 luglio 2020. 76 Misure urgenti per la semplificazione e 

l’innovazione digitale;  

DATO ATTO che codesta Amministrazione intende procedere all’affidamento dell’appalto dei lavori di 

SOMMA URGENZA cui all’oggetto, mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione, da 

aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo; 

 

 

Invita pertanto Codesta Spettabile Ditta a far offerta on line tramite il sistema telematico gestionale 

ARIA –SINTEL di Regione Lombardia  

 

entro e non oltre le ore 12.00  

del giorno mercoledì 01 Giugno 2023 
 
La gara verrà espletata con il criterio del minor prezzo determinato mediante massimo ribasso percentuale sul 

computo metrico posto a base di gara, ai sensi dell’art. 95 comma 4 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i.. 
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OGGETTO DELL’APPALTO  

L’oggetto della presente procedura è l’affidamento dell’appalto dei lavori di somma urgenza relativi alle opere di 
“PRONTO INTERVENTO PER RIFACIMENTO URGENTE MURI DI SOSTEGNO NELLA FRAZIONE 

DI PEZZO E LOC. CASE DI VISO” in Comune di Ponte di Legno (BS), come dettagliatamente descritti nel 

Computo metrico. 

 Importo esecuzione lavori a corpo e misura     € 54.004,00 

 Oneri di sicurezza non soggetti a ribasso    €   1.496,00 

 IMPORTO TOTALE D’APPALTO    € 55.500,00 

I costi della manodopera rientrano nell'importo soggetto a ribasso (art. 23, comma 16, d.lgs. n.50/2016 e 

Successive modificazioni e integrazioni). 

Categoria prevalente: OG3 classifica I STRADE, AUTOSTRADE, PONTI, VIADOTTI, FERROVIE, 

METROPOLITANE. 

 

MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA  

L’offerta dovrà pervenire allo scrivente ufficio solo ed esclusivamente tramite la piattaforma gestionale SINTEL 

e-procurement di Regione Lombardia entro e non oltre le ore 12:00 del giorno giovedì 01 giugno 2023, 

compilando tutti i documenti richiesti posti a base di gara come da indicazioni sotto riportate. 

 

DURATA DEL CONTRATTO 

Sarà disposta l’esecuzione anticipata del contratto in via d’urgenza a termini del comma 13 art. 32 del d.lgs 

50/2016. 

Il contratto avrà durata massima di 60 giorni naturali consecutivi decorrenti dalla data di inizio dei lavori. 

 

DOCUMENTI DA PRODURRE E MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE 

 

“BUSTE D’OFFERTA” 
Dovranno essere inseriti nella busta amministrativa i modelli richiesti (mod. 1 – 1/A e 1/B) e i documenti 

attestanti le capacità economiche/finanziarie, mentre nella busta economica dovrà essere riportata l’indicazione 

del massimo ribasso percentuale offerto che sarà applicato ai prezzi del computo metrico allegato, i file (di tipo 

PDF/A) dovranno essere debitamente compilati in ogni sua parte e firmati digitalmente dal legale rappresentante 

dell’impresa; 

I file di cui sopra devono essere sottoscritti con firma leggibile e per esteso dal legale rappresentante. 

Non sono ammesse offerte alla pari o in aumento rispetto all’elenco prezzi posto a base di gara e neppure 

modifiche ai materiali indicati; 

In caso di parità di ribasso percentuale, si provvederà all’aggiudicazione per sorteggio. 

 

SUBAPPALTO E AVVALIMENTO 
Il subappalto è consentito alle condizioni ed entro i limiti previsti dall’art. 105 del Codice.  

Il concorrente deve indicare, all’atto dell’offerta, le parti della prestazione che intende subappaltare. In mancanza 

di tali indicazioni il subappalto è vietato.  

 

Non è consentito l’avvalimento dei requisiti da altri operatori economici. 

 

SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE 

Sono ammessi a partecipare alla presente procedura i soggetti di cui all’art. 45, comma 1, del d.lgs. n. 50/2016, 

con l’osservanza della disciplina di cui agli artt. 80 e seguenti del d.lgs. 50/2016. 
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REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

La partecipazione alla presente procedura di gara è riservata agli operatori economici in possesso, a pena di 
esclusione, dei requisiti minimi indicati nella sottostante tabella. 

Requisiti di carattere generale Insussistenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 d.lgs. 50/2016; 

insussistenza delle cause ostative a contrattare con la pubblica amministrazione 

previste dalla legislazione nazionale. 

 

 

 

Requisiti di idoneità professionale 

(art. 83, comma 1, lett. a) d.lgs. 

50/2016) 

Iscrizione, per attività inerenti l’oggetto della procedura: 

nel Registro delle imprese presso la CCIAA o nel registro delle commissioni 

provinciali per l'artigianato o presso i competenti ordini professionali. Al 

cittadino di altro Stato membro non residente in Italia, è richiesta la prova 

dell'iscrizione, secondo le modalità vigenti nello Stato di residenza, in uno dei 

registri professionali o commerciali di cui all'allegato XVI del d.lgs. 50/2016, 

mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato 

membro nel quale è stabilito ovvero, mediante attestazione, sotto la propria 

responsabilità, che il certificato prodotto è stato rilasciato da uno dei registri 
professionali o commerciali istituiti nel Paese in cui è residente (art. 83, comma 

3, d.lgs. 50/2016). 

 

Capacità economica e finanziaria e 

capacità tecniche e professionali 
(Requisiti di qualificazione per i 

lavori pubblici) 

 

 

Fatturato specifico per lavori nel settore oggetto di gara, riferito all’ultimo 

triennio, non in inferiore ad Euro 55.500,00 IVA esclusa.  

Per le imprese che abbiano iniziato l’attività da meno di tre anni, il requisito del 
fatturato deve essere rapportato al periodo di attività con la formula: (fatturato 

richiesto) / 3 x (anni di attività). 

Tale requisito potrà essere comprovato mediante:  

- per lavori prestati a favore di amministrazioni o enti pubblici con certificati 

rilasciati in originale o in copia conforme e vistati dalle amministrazioni o dagli 

enti medesimi; 

- per lavori prestati a privati con originale o copia autentica dei contratti e delle 

relative fatture emesse. 

 

Oppure 

 
Possesso dell’attestato di qualificazione per lavori – categoria OG3 classifica 

I, strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, linee tranviarie, metropolitane, 

funicolari, e piste aeroportuali, e relative opere complementari.  

 

MOTIVI DI ESCLUSIONE  

Necessaria insussistenza dei motivi di esclusione in capo agli operatori economici che intendono partecipare 

alla gara 

Gli operatori economici che intendono partecipare alla gara non si devono trovare in una delle situazioni 

individuate dall’art. 80, commi 1, 2, 4 e 5 del d.lgs. 50/2016 come motivo di esclusione dalle procedure di 

affidamento. Tale condizione di insussistenza dei motivi di esclusione è configurabile come possesso dei 

requisiti di ordine generale, intesi come requisiti che consentono all’operatore economico di contrattare con le 

pubbliche amministrazioni. 

In base a quanto previsto dall’art. 80, comma 6, del d.lgs. 50/2016, la Stazione appaltante esclude un operatore 

economico in qualunque momento della procedura, qualora risulti che l'operatore economico si trova, a causa di 
atti compiuti o omessi prima o nel corso della procedura, in una delle situazioni di cui ai commi 1, 2, 4 e 5 dello 

stesso art. 80. 

Non possono essere affidatari di subappalti e non possono stipulare i relativi contratti i soggetti per i quali 

ricorrano i motivi di esclusione previsti dall’art. 80 del d.lgs. 50/2016. 

 

Specificazioni relative ai motivi di esclusione previsti dall’art. 80, comma 1, del d.lgs. 50/2016 

L’insussistenza dei motivi di esclusione previsti dall’art. 80, comma 1 e 2 , del d.lgs. 50/2016 deve essere riferita 

dall’operatore economico ai soggetti indicati nel comma 3 della stessa disposizione, in rapporto alla sua 

configurazione giuridica, nonché al suo assetto di rappresentanza e tecnico, dovendo tener conto che in ogni caso 

l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data 

mailto:protocollo@pec.comune.ponte-di-legno.bs.it


 

COMUNE DI PONTE DI LEGNO 
 
 

25056 PONTE DI LEGNO (BS) – Via Salimmo n° 4 

C.F.: 00649470176 – P.IVA: 00574390985 – TEL: 0364.9298 

PEC: protocollo@pec.comune.ponte-di-legno.bs.it 

 

 

di pubblicazione sulla piattaforma Sintel della presente lettera d'invito , qualora l'operatore economico non 

dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata. 
L’esclusione non va disposta e il divieto previsto dall’art. 80, comma 1, del d.lgs. 50/2016 non si applica quando 

il reato è stato depenalizzato ovvero per condanne per le quali è intervenuta la riabilitazione a fronte di pronuncia 

del giudice di sorveglianza in base all’art. 178 del codice penale ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto 

dopo la condanna con riconoscimento da parte del tribunale in base all’art. 676 del c.p.p. oppure decorso il 

termine di cinque anni o due anni, in base all’art. 445, comma 2, c.p.p. a seconda che si tratti di delitto o 

contravvenzione ovvero in caso di revoca della condanna medesima pronunciata dal giudice dell’esecuzione ai 

sensi dell’art. 673 c.p.p.; qualora una o più delle situazioni precedenti non siano state formalizzate con i 

provvedimenti indicati oppure l’operatore economico non abbia certezza dell’intervenuta riabilitazione, 

dell’estinzione del reato o della revoca della condanna è necessario che lo stesso renda comunque la 

dichiarazione in ordine alla condanna a suo tempo intervenuta nei “Modelli 1A e 1B” ovvero nell’ambito del 

Documento di Gara Unico Europeo, per consentire alla Stazione appaltante la compiuta valutazione della sua 
situazione. 

 

Specificazioni relative ai motivi di esclusione previsti dall’art. 80, comma 2, del d.lgs. 50/2016 

La sussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 

settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo 

decreto, costituente causa di esclusione, è riferita ai soggetti che nell’assetto organizzativo e di rappresentanza 

dell’operatore economico sono annoverabili tra quelli individuati dal comma 3 dell’art. 80 del d.lgs. 50/2013. 

In relazione alla stipulazione del contratto conseguente all’aggiudicazione dell’appalto oggetto della gara (anche 

con riferimento a ciascuno dei lotti, qualora previsti), la Stazione appaltante acquisisce l’informativa antimafia di 

cui all’art. 84, comma 3, del d.lgs. n. 159/2011, nei termini previsti dagli articoli 91, 92, 93, 94 e 95 dello stesso 

decreto, per tutti i soggetti previsti dall’art. 85 del medesimo decreto. 

In relazione alla procedura di cui al precedente comma, verrà richiesto all’operatore economico che sarà 

individuato come aggiudicatario (anche per ciascun lotto), specifica dichiarazione sostitutiva in ordine ai soggetti 

per i quali richiedere l’informativa antimafia. 
 

Specificazioni relative ai motivi di esclusione previsti dall’art. 80, comma 4, del d.lgs. 50/2016 

In relazione alla certificazione di regolarità fiscale, in caso di comunicazione con esito negativo da parte 

dell’Agenzia delle Entrate, la Stazione appaltante provvederà ad inoltrarla all’operatore economico interessato, il 

quale, ricorrendone i presupposti, potrà produrre, entro il termine massimo di 20 giorni lavorativi dalla ricezione 

della comunicazione, un’eventuale attestazione sostitutiva della comunicazione con esito negativo, rilasciata 

dall’Agente della riscossione competente. A tal fine, l’operatore economico dovrà recarsi presso lo sportello 

dell’Agente della riscossione competente che per il rilascio dell’attestazione sostitutiva si riferirà alla situazione 

dell’operatore economico medesimo alla data di elaborazione della richiesta originaria. Il mancato rispetto del 

suddetto termine è causa di esclusione dalla procedura. 

In relazione alla verifica della regolarità fiscale e di quella contributiva dell’operatore economico, i motivi di 
esclusione non sussistono quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o 

impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali 

interessi o multe, purché il pagamento o l'impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per 

la presentazione delle domande. La formalizzazione dell’impegno a pagare si intende definita con 

l’approvazione della rateizzazione da parte dell’Agenzia delle entrate o dell’ente previdenziale o dell’agente 

della riscossione. 

 

Specificazioni relative ai motivi di esclusione previsti dall’art. 80, comma 5, del D.lgs. 50/2016 

In relazione ai motivi di esclusione di cui all’art. 80, comma 5, lett. a) del d.lgs. 50/2016, consistenti in gravi 

infrazioni alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro e agli obblighi in materia ambientale, sociale e 

del lavoro, l’operatore economico deve tenere in considerazione tutte le infrazioni e gli obblighi previsti da 

disposizioni di legge e contratti collettivi nazionali di lavoro. 
In relazione ai motivi di esclusione di cui all’art. 80, comma 5, lett. c) d.lgs. n. 50/2016 (gravi illeciti 

professionali), rilevano gli illeciti professionali gravi tali da rendere dubbia l'integrità del concorrente, intesa 

come moralità professionale, o la sua affidabilità, intesa come reale capacità tecnico professionale, nello 

svolgimento dell'attività oggetto di affidamento, e che non costituiscono già autonome cause di esclusione 

previste dallo stesso d.lgs. 50/2016. 

mailto:protocollo@pec.comune.ponte-di-legno.bs.it


 

COMUNE DI PONTE DI LEGNO 
 
 

25056 PONTE DI LEGNO (BS) – Via Salimmo n° 4 

C.F.: 00649470176 – P.IVA: 00574390985 – TEL: 0364.9298 

PEC: protocollo@pec.comune.ponte-di-legno.bs.it 

 

 

Al proposito si richiamano le Linee guida n. 6/2016 dell'ANAC (approvate dal Consiglio dell'Autorità con 

delibera n. 1293 del 16 novembre 2016), che in merito alle suddette cause di esclusione forniscono le seguenti 
indicazioni: 

A) Significative carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione. 

La Stazione appaltante, al ricorrere dei presupposti (dubbio sulla integrità e affidabilità del concorrente), 

valuta, ai fini dell'eventuale esclusione, i comportamenti gravi e significativi riscontrati nell'esecuzione di 

precedenti contratti, anche stipulati con altre Amministrazioni, che abbiano comportato, alternativamente o 

cumulativamente: 
a) la risoluzione anticipata non contestata in giudizio ovvero confermata all'esito di un giudizio; 
b) la condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni, quali l'applicazione di penali o l'escussione delle 

garanzie ai sensi degli artt. 103 e 104 del d.lgs. 50/2016 o della previgente disciplina. 
Detti comportamenti rilevano se anche singolarmente costituiscono un grave illecito professionale ovvero se 

sono sintomatici di persistenti carenze professionali. 
In particolare, assumono rilevanza, a titolo esemplificativo: 

 l'inadempimento di una o più obbligazioni contrattualmente assunte; 

 le carenze del prodotto o servizio fornito che lo rendono inutilizzabile per lo scopo previsto; 

 l'adozione di comportamenti scorretti; 

 il ritardo nell'adempimento; 

 l'errore professionale nell'esecuzione della prestazione; 

 l'aver indotto in errore l'amministrazione circa la fortuità dell'evento che dà luogo al ripristino 

dell'opera danneggiata per caso fortuito interamente a spese dell'amministrazione stessa; 

 nei contratti misti di progettazione ed esecuzione, qualunque omissione o errore di progettazione 

imputabile all'esecutore che ha determinato una modifica o variante ai sensi dell'art. 106, comma 

2, del d.lgs. 50/2016 o della previgente disciplina (art. 132 d.lgs. 163/2006); 

 negli appalti di progettazione o concorsi di progettazione, qualunque omissione o errore di 

progettazione imputabile al progettista, che ha determinato, nel successivo appalto di lavori, una 

modifica o variante ai sensi dell'art. 102, comma 2, del d.lgs. 50/2016 o della previgente disciplina 

(art. 132 d.lgs. 163/2006). 

Nei casi più gravi, le significative carenze nell'esecuzione di un precedente contratto possono configurare i 

reati di cui agli artt. 355 e 356 codice penale. Pertanto, al ricorrere dei presupposti (dubbio sulla integrità e 

affidabilità del concorrente), la Stazione appaltante valuta, ai fini dell'eventuale esclusione del concorrente, i 

provvedimenti di condanna non definitivi per i reati sopra richiamati qualora contengano una condanna al 

risarcimento del danno o uno degli altri effetti tipizzati dall'art. 80, comma 5, lett. c) del d.lgs. 50/2016. I 

provvedimenti definitivi di condanna per i suddetti reati configurano, invece, la causa di esclusione 

prevista dall'art. 80, comma 1, lett. a) del d.lgs. 50/2016; 
 

B) Gravi illeciti professionali posti in essere nello svolgimento della procedura di gara. 
Al ricorrere dei presupposti (dubbio sulla integrità e affidabilità del concorrente), la Stazione appaltante 

valuta, ai fini dell'eventuale esclusione del concorrente, i comportamenti, adottati nel corso della presente 

procedura di affidamento, idonei ad alterare illecitamente la par condicio tra i concorrenti oppure in 

qualsiasi modo finalizzati al soddisfacimento illecito di interessi personali in danno dell’amministrazione 

aggiudicatrice o di altri partecipanti, posti in essere volontariamente e consapevolmente dal concorrente. 

L'esclusione consegue soltanto nei casi in cui, alla segnalazione dei fatti da parte dei soggetti direttamente 

coinvolti o di soggetti che, comunque, ne abbiano conoscenza, sia seguita, da parte della Stazione appaltante, 

una formale denuncia alla competente autorità giudiziaria oppure, se il fatto non configura un’ipotesi di reato, 

sia intervenuta la formale contestazione degli addebiti con le garanzie del contraddittorio. 

Rilevano, a titolo esemplificativo: 
•quanto all'ipotesi legale del “tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della Stazione 

appaltante”, gli atti idonei, diretti in modo non equivoco a influenzare le decisioni della Stazione appaltante in 

ordine: 
1.alla valutazione del possesso dei requisiti di partecipazione;  

2.all'adozione di provvedimenti di esclusione;  

3.all'attribuzione dei punteggi; 

•quanto all'ipotesi legale del “tentativo di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio” i 
comportamenti volti a ottenere informazioni in ordine: 
1.al nominativo degli altri concorrenti;  
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2.al contenuto delle offerte presentate; 

•la previsione di accordi con altri operatori economici intesi a falsare la concorrenza; 

•quanto alle ipotesi legali del  “fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti  suscettibili 

di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione “ e dell'”omettere le informazioni 

dovute ai fini del corretto svolgimento delle procedure di selezione”, rilevano i comportamenti che integrino 

i presupposti (dubbio sulla integrità e affidabilità del concorrente), posti in essere dal concorrente con dolo o 

colpa grave volti a ingenerare nell'amministrazione un convincimento erroneo su una circostanza rilevante ai 

fini della partecipazione o dell'attribuzione del punteggio. La valutazione della sussistenza della gravità 
della colpa deve essere effettuata tenendo in considerazione la rilevanza o la gravità dei fatti oggetto della 

dichiarazione omessa, fuorviante o falsa e il parametro della colpa professionale. Rientrano nella fattispecie, a 

titolo esemplificativo: 

1. la presentazione di informazioni fuorvianti in ordine al possesso dei requisiti di partecipazione o ad altre 

circostanze rilevanti ai fini della gara; 

2. la presentazione di informazioni false relative a circostanze diverse dal possesso dei requisiti generali o speciali 

di partecipazione; 

3. l'omissione di informazioni in ordine alla carenza sopravvenuta rispetto al momento in cui è stata 

presentata la domanda, di requisiti o elementi non specificatamente richiesti dal bando di gara ai fini della 

partecipazione, ma indicati dall'offerente per conseguire un punteggio ulteriore o per fornire le spiegazioni 

richieste dalla Stazione appaltante nel caso in cui l'offerta appaia anormalmente bassa; 
•tutti i comportamenti contrari ai doveri di leale collaborazione che abbiano comportato la mancata 

sottoscrizione del contratto per fatto doloso o gravemente colposo dell'affidatario e la conseguente escussione 

della garanzia provvisoria prevista dall'art. 93 del d.lgs. 50/2016 

Nei casi più gravi, i gravi illeciti professionali posti in essere nel corso della procedura di gara possono 

configurare i reati di cui agli artt. 353, 353-bis e 354 del codice penale. Pertanto, al ricorrere dei presupposti 

(dubbio sulla integrità e affidabilità del concorrente), la Stazione appaltante valuta, ai fini dell'eventuale 

esclusione del concorrente, i provvedimenti di condanna non definitivi per i reati sopra richiamati qualora 

contengano una condanna al risarcimento del danno o uno degli altri effetti tipizzati dall'art. 80, comma 5, lett. c) 

del d.lgs. 50/2016. I provvedimenti definitivi di condanna per i suddetti reati configurano, invece, la causa di 

esclusione prevista dall'art. 80, comma 1, lett. a) del d.lgs. 50/2016; 

 

C) Altre situazioni idonee a porre in dubbio l'integrità o l'affidabilità dell'operatore economico 
Al ricorrere dei presupposti (dubbio sulla integrità e affidabilità del concorrente) la Stazione appaltante 

valuta, ai fini dell'eventuale esclusione del concorrente, 

 i provvedimenti di condanna divenuti inoppugnabili o confermati con sentenza passata in giudicato 

dell'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato per pratiche commerciali scorrette o per illeciti 

antitrust gravi aventi effetti sulla contrattualistica pubblica e posti in essere nel medesimo mercato oggetto 

del contratto da affidare; 

 i provvedimenti sanzionatori divenuti inoppugnabili o confermati con sentenza passata in giudicato 

comminati dall'ANAC ai sensi dell'art. 213, comma 13, del d.lgs. 50/2016 e iscritti nel Casellario 

dell'Autorità nei confronti degli operatori economici che abbiano rifiutato od omesso, senza giustificato 

motivo, di fornire informazioni o documenti richiesti dall'Autorità o che non abbiano ottemperato alla 

richiesta della Stazione appaltante di comprovare i requisiti di partecipazione o che, a fronte di una 
richiesta di informazione o di esibizione di documenti da parte dell'Autorità, abbiano fornito informazioni 

o documenti non veritieri. 

 

I gravi illeciti professionali assumono rilevanza ai fini dell'esclusione dalla gara quando sono riferiti 

direttamente all'operatore economico o ai soggetti individuati dall'art. 80, comma 3, del d.lgs. 50/2016. Ai 

fini della partecipazione alla gara la Stazione appaltante verifica l'assenza della causa ostativa in questione 

in capo all'operatore economico quando i gravi illeciti professionali sono riferibili direttamente allo stesso in 

quanto persona giuridica, ai soggetti individuati dall'art. 80, comma 3, d.lgs. 50/2016 quando i comportamenti 

ostativi sono riferibili esclusivamente a persone fisiche, al subappaltatore nei casi previsti dall'art. 105, comma 

6, del d.lgs. 50/2016. 

La sussistenza delle cause di esclusione in questione deve essere autocertificata dagli operatori economici 
mediante utilizzo del Modello A, ovvero mediante utilizzo del DGUE. La dichiarazione sostitutiva ha ad 

oggetto tutte le notizie astrattamente idonee a porre in dubbio l'integrità o l'affidabilità del concorrente, 

essendo rimesso in via esclusiva alla Stazione appaltante il giudizio in ordine alla gravità dei 

comportamenti e alla loro rilevanza ai fini dell'esclusione. 
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Gli operatori economici sono tenuti a dichiarare nel Modello A ovvero nel DGUE tutte le notizie inserite nel 

Casellario informatico gestito dall'ANAC astrattamente idonee a porre in dubbio la loro integrità o affidabilità. 
 

In caso di sussistenza di una delle cause ostative previste dall'art. 80, comma 5, lett. c) il periodo di esclusione 

dalle gare non può superare i tre anni a decorrere dalla data dell'annotazione della notizia nel Casellario 

informatico gestito dall'Autorità o, per i provvedimenti penali di condanna non definitivi, dalla data del 

provvedimento. Il periodo rilevante è conteggiato a ritroso a partire dalla data di pubblicazione sulla 

piattaforma Sintel della presente Lettera d'invito. Resta ferma la rilevanza dei fatti commessi tra la pubblicazione 

e l'aggiudicazione. 

 

L'esclusione dalla gara ai sensi dell'art. 80, comma 5, lett. c) è disposta all'esito di un procedimento in 

contraddittorio con l'operatore economico interessato. 

Ai sensi dell'art. 80, comma 7, del d.lgs. 50/2016 e nei limiti ivi previsti, l'operatore economico è ammesso a 
provare di aver adottato misure sufficienti a dimostrare la sua integrità e affidabilità nell'esecuzione del 

contratto nonostante l'esistenza di un motivo di esclusione. L'adozione di misure di self-cleaning deve 

essere intervenuta entro il termine fissato per la presentazione dell'offerta. Nel Modello A ovvero nel DGUE 

l'operatore deve indicare le specifiche misure adottate. Possono essere considerati idonei ad evitare 

l'esclusione, oltre alla dimostrazione di aver risarcito o essersi impegnati a risarcire il danno causato 

dall'illecito: 

1. l'adozione di provvedimenti volti a garantire adeguata capacità professionale dei dipendenti, anche 

attraverso la previsione di specifiche attività formative; 

2. l'adozione di misure finalizzate a migliorare la qualità delle prestazioni attraverso interventi di carattere 
organizzativo, strutturale e/o strumentale; 

3. la rinnovazione degli organi societari; 

4. l'adozione e l'efficace attuazione di modelli di organizzazione e di gestione idonei a prevenire reati della 

specie di quello verificatosi e l'affidamento a un organismo dell'ente, dotato di autonomi poteri di iniziativa 

e di controllo, del compito di vigilare sul funzionamento e l'osservanza dei modelli e di curare il loro 

aggiornamento; 

5. la dimostrazione che il fatto non è stato commesso nell'esclusivo interesse dell'agente oppure eludendo 

fraudolentemente i modelli di organizzazione e di gestione o che non vi è stata omessa insufficiente 
vigilanza da parte dell'organismo di controllo. 

*** 

In relazione alla causa di esclusione di cui all'art. 80, comma 5, lett. m) del d.lgs. 50/2016 (situazione di 

controllo e offerte imputabili ad unico centro decisionale), al fine di consentire alla Stazione appaltante di 

verificare la loro situazione in termini sostanziali come previsto dall’ordinamento comunitario, i soggetti che 

intendono partecipare alla gara formulano nell’istanza, alternativamente: 

a) la dichiarazione di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile con 

alcun soggetto partecipante alla medesima procedura, e di aver formulato l’offerta autonomamente; 

b) la dichiarazione di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si 

trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile, e 

di aver formulato l’offerta autonomamente; 
c) la dichiarazione di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si 

trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile, e di aver 

formulato l’offerta autonomamente. 

Il concorrente deve specificare solo una delle tre opzioni previste, in quanto rappresentanti ciascuna 

condizioni diverse e non compatibili tra loro. L’indicazione contemporanea di due situazioni comporta la resa 

di dichiarazioni tra loro contraddittorie, che non consentono alla Stazione appaltante di individuare la 

situazione effettiva del concorrente, determinando l’impossibilità di accertare il requisito di ordine generale 

e quindi tale situazione corrisponde alla mancata resa della dichiarazione: poiché tale dichiarazione è 

indispensabile e essenziale per lo svolgimento della procedura di gara, in tal caso si applicano la 

sanzione e la procedura di soccorso istruttorio prevista dal successivo Capitolo 6.2. 

La Stazione appaltante, nelle ipotesi previste appena sopra alle lettere a) b) e c), esclude i concorrenti per i 

quali accerta che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci 
elementi, in base a quanto previsto dall’art. 80, comma 5, lett. 
m) del d.lgs. n. 50/2016. La verifica e l'eventuale esclusione sono disposte dopo l'apertura delle buste contenenti 
l'offerta economica. 
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CRITERI DI SELEZIONE 
Gli operatori economici che intendono partecipare alla gara, se cittadini italiani o di altro Stato membro residenti 
in Italia, sono tenuti a provare la loro iscrizione nel registro della camera di commercio, industria, artigianato e 

agricoltura (CCIAA) o nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato, o presso i competenti ordini 

professionali. Se sono cittadini di altro Stato membro dell’UE non residenti in Italia, essi sono tenuti a provare la 

loro iscrizione, secondo le modalità vigenti nello Stato di residenza, in uno dei registri professionali o 

commerciali di cui all’allegato XVI del d.lgs. 50/2016, mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità 

vigenti nello Stato membro nel quale è stabilito ovvero mediante attestazione, sotto la propria responsabilità, che 

il certificato prodotto è stato rilasciato da uno dei registri professionali o commerciali istituiti nel Paese in cui 

sono residenti (art. 83, comma 3, d.lgs. 50/2016). 

 

In relazione all'appalto oggetto della gara, qualora l’operatore economico concorrente abbia configurazione 

come cooperativa o come consorzio di cooperative è assoggettato all’obbligo di iscrizione all’Albo Nazionale 
delle Cooperative istituito in base al d.m. 23 giugno 2004. 

 

Gli operatori economici concorrenti sono tenuti a provare l’iscrizione all'Albo di cui sopra e, se cittadini di altri 

Stati membri UE, l’iscrizione in albi o elenchi analoghi o, comunque, il possesso di requisiti specifici analoghi a 

quelli richiesti per l’iscrizione all’Albo suindicato. 

 

Gli operatori economici che intendono partecipare alla gara devono essere in possesso delle idonee capacità 

economica e finanziaria e capacità tecniche e professionali (Requisiti di qualificazione per i lavori pubblici) 

come di seguito descritti: 

 

Fatturato specifico per lavori nel settore oggetto di gara, riferito all’ultimo triennio, non in inferiore ad Euro 

55.500,00 IVA esclusa.  
Per le imprese che abbiano iniziato l’attività da meno di tre anni, il requisito del fatturato deve essere rapportato 

al periodo di attività con la formula: (fatturato richiesto) / 3 x (anni di attività). 

Tale requisito potrà essere comprovato mediante:  

- per lavori prestati a favore di amministrazioni o enti pubblici con certificati rilasciati in originale o in copia 

conforme e vistati dalle amministrazioni o dagli enti medesimi; 

- per lavori prestati a privati con originale o copia autentica dei contratti e delle relative fatture emesse. 

 

Oppure 

 

Possesso dell’attestato di qualificazione per lavori – categoria OG3 classifica I, strade, autostrade, ponti, 

viadotti, ferrovie, linee tranviarie, metropolitane, funicolari, e piste aeroportuali, e relative opere complementari. 
 

 

 

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE OFFERTA 

L’offerta e la documentazione ad essa relativa devono essere redatte in lingua italiana e trasmesse 

esclusivamente in formato elettronico, attraverso Sintel, entro e non oltre il “termine ultimo per la presentazione 

delle offerte” di cui alla Sezione 1 “Caratteristiche della procedura”, pena l’irricevibilità dell’offerta e comunque 

la non ammissione alla procedura, salvo quanto previsto dall'articolo 79 del d.lgs. n. 50/2016. 

L’operatore economico registrato a Sintel accede all’interfaccia “Dettaglio” della presente procedura e quindi 

all’apposito percorso guidato “Invia offerta”, che consente di predisporre: 

 una “busta telematica” contenente la documentazione amministrativa; 

 una “busta telematica” contenente l’offerta economica. 

Si precisa che l’offerta viene inviata alla Stazione appaltante solo dopo il completamento di tutti gli step 

componenti il percorso guidato “Invia offerta”. Pertanto, al fine di limitare il rischio di non inviare correttamente 

la propria offerta, si raccomanda all’operatore economico di: 

 accedere tempestivamente al percorso guidato “Invia offerta” in Sintel per verificare i contenuti richiesti 

dalla Stazione Appaltante e le modalità di inserimento delle informazioni. Si segnala che la funzionalità 

“Salva” consente di interrompere il percorso “Invia offerta” per completarlo in un momento successivo; 
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 compilare tutte le informazioni richieste e procedere alla sottomissione dell’offerta con congruo anticipo 

rispetto al termine ultimo per la presentazione delle offerte. Si raccomanda di verificare attentamente in 
particolare lo step 5 “Riepilogo” del percorso “Invia offerta”, al fine di accertarsi che tutti i contenuti 

della propria offerta corrispondano a quanto richiesto dalla Stazione appaltante, anche dal punto di vista del 

formato e delle modalità di sottoscrizione. 

 
PassOE 

La verifica del possesso dei requisiti, ai sensi dell’articolo 2 della deliberazione attuativa dell’Autorità di 
Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture (ora “ANAC”) n. 157 del 17 febbraio 2016, sarà 

effettuata attraverso il sistema AVCPASS OE (Operatore Economico), rilasciato dall’Autorità, per l'accesso alla 

Banca dati di cui all'articolo 81 del d.lgs. 50/2016. Pertanto, tutti i soggetti interessati a partecipare alla 

procedura devono obbligatoriamente registrarsi al sistema accedendo all’apposito link sul Portale AVCP (Servizi 

ad accesso riservato - AVCPASS) secondo le istruzioni ivi contenute. 

L’operatore economico deve allegare nell’apposito campo il documento rilasciato dal sistema telematico 

dell’ANAC (EX AVCP) che attesta che l’operatore economico può essere verificato tramite AVCPASS. 

Il PASSOE è documento indispensabile per lo svolgimento delle procedure di gara, ma non essenziale. Pertanto, 

ai sensi della citata deliberazione ANAC n. 157/2016, la mancata iscrizione dell’operatore economico al sistema 

e la conseguente mancata presentazione del documento, o la sua mancata presentazione pur a fonte 

dell’iscrizione dell’operatore economico al sistema, o la sua mancata sottoscrizione, comportano l’obbligo di 

regolarizzazione ai sensi dell’art. 83, comma 9, del d.lgs. n. 50/2016, senza applicazione della sanzione. 

 

 
MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLA PROCEDURA DI GARA 

L'apertura delle offerte si terrà presso l’Ufficio Tecnico del Comune di Ponte di Legno – Via Salimmo, il 

giorno 01 giugno 2023 alle ore 14:00. Eventuali modifiche saranno comunicate tramite Sintel. 

ATTENZIONE 

Si precisa che trattandosi di procedura interamente gestita con sistemi telematici, la giurisprudenza 

amministrativa si è espressa nel senso della non necessarietà, nell'ambito delle procedure telematiche, di sedute 

pubbliche per l'apertura delle offerte (Consiglio di Stato, sez. III, 3 ottobre 2016, n. 4050; id., sez. III, 25 

novembre 2016, n. 4990; Tar Sardegna 665/2017): tale orientamento risulta trasfuso, a livello normativo, 

nell'art. 58 d. lgs. 50/2016, che non ha codificato, in relazione alle procedure gestite in forma telematica, 

alcuna fase pubblica (TAR Veneto N. 00307/2018).  

 
Al fine di garantire l’inizio dei lavori nei termini previsti dalla somma urgenza, per le ragioni d’urgenza ivi 

documentate e invocate, alla procedura sarà applicata l’Inversione procedimentale di cui all’art. 133 comma 

8 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i. 

Ciò risulta funzionale a perseguire evidenti esigenze di speditezza del procedimento selettivo e quindi un 

interesse meritevole di tutela sotto il profilo del buon andamento dell’azione amministrativa. La verifica 
dell'assenza di motivi di esclusione e del rispetto dei criteri di selezione sarà effettuata, oltre che sull’operatore 

economico aggiudicatario su un campione minimo del 10% degli altri partecipanti, individuato mediante 

estrazione. 

Si evidenzia pertanto che le comunicazioni automatiche generate dalla piattaforma “Sintel” a seguito della 

chiusura della valutazione amministrativa non dovranno essere prese in considerazione dai concorrenti, inoltre si 

comunica che il sorteggio del campione minimo del 10 % per la verifica amministrativa potrà essere effettuato 

offline. 

ESECUZIONE DELL'APPALTO 

L'esecuzione dell’appalto sarà in VIA D’URGENZA, così come meglio specificato ai sensi dell’art. 163 del 

D.lgs 50/2016. 

L’appaltatore in sede di gara dovrà dichiarare di essere disposto ad iniziare i lavori immediatamente dopo la 

comunicazione di avvenuta aggiudicazione che avverrà in data 01 giugno 2023. 

 
AGGIUDICAZIONE E STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

La Stazione Appaltante, concluse le operazioni di gara e le eventuali operazioni di verifica delle offerte 

anormalmente basse ai sensi di legge., formula nel contesto dell'ultimo verbale la proposta di aggiudicazione 

provvisoria a favore del miglior offerente, rimettendo gli atti alla Stazione Appaltante. 
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Il provvedimento di aggiudicazione è adottato dalla Stazione Appaltante (Comune di Ponte di Legno) entro il 

termine previsto dall'ordinamento della medesima Amministrazione in materia di lavori di Somma Urgenza. 

 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del d.lgs. n. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali), 

esclusivamente nell’ambito della procedura cui si riferisce il presente atto. I dati raccolti sono destinati alla scelta 

del contraente ed il loro conferimento ha natura facoltativa, fermo restando che l’operatore economico che 

intende partecipare alla gara o aggiudicarsi l’appalto deve fornire alla stazione appaltante la documentazione 

richiesta dalla vigente normativa e dal presente atto. La mancata produzione dei predetti documenti comporta 

l’esclusione dalla procedura o la decadenza dall’aggiudicazione. 

I diritti dell’interessato sono quelli stabiliti dall’art. 10 del d.lgs. 196/2003. I dati raccolti possono essere trattati 

dal personale della Stazione appaltante che cura il procedimento di gara, dall'Autorità di gara ed esibiti ad ogni 

altro soggetto che vi abbia interesse nel rispetto della normativa vigente. Titolare del trattamento dei dati è il 
Comune di Ponte di Legno. 

Per quanto riguarda la documentazione gestita tramite Sintel, il responsabile del trattamento dei dati è il gestore 

della stessa piattaforma Sintel che cura gli adempimenti in ordina alla operatività dei processi di accesso e 

utilizzo dei sistemi informatici. 

 

ACCESSO AGLI ATTI 

Il diritto di accesso agli atti della procedura di affidamento e di esecuzione del contratto è disciplinato secondo 

quanto previsto dall’art. 53 del d.lgs. 50/2016 e dalla normativa vigente in materia. Il modulo per l’istanza di 

accesso agli atti relativi ai procedimenti di affidamento dei contratti è liberamente scaricabile dal sito del 

Comune di Ponte di Legno www.comune.ponte-di-legno.bs.it . 

 

CONTENZIOSO 
Contro il provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e le ammissioni ad essa 

all’esito della valutazione dei requisiti soggettivi, economico-finanziari e tecnico-professionali è ammesso 

ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale (Tar), sezione di Brescia., nel termine di trenta 

giorni dalla sua pubblicazione sul profilo del committente della Stazione appaltante (sezione “Amministrazione 

Trasparente”, Bandi e Contratti-Lavori pubblici e opere), disposta nei due giorni successivi alla sua adozione 

contestualmente alla comunicazione tramite PEC dell’avviso di adozione (artt. 29, comma 1, secondo periodo, e 

76, comma 3, del d.lgs 50/2016). 

Contro i provvedimenti che l’operatore economico ritenga lesivi dei propri interessi è ammesso ricorso al 

Tribunale Amministrativo Regionale (Tar) della Lombardia, sezione di Brescia, entro il termine di 30 giorni 

dalla loro conoscenza, salve le altre previsioni di legge. 

Si precisa, ai sensi dell'art. 209 “Arbitrato” del d.lgs. 50/2016, che il contratto da stipulare in esito alla procedura 
di affidamento non conterrà la clausola compromissoria. Dunque la clausola compromissoria si intende NON 

AUTORIZZATA. 

 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Geom. Denis Faustinelli (*) 

 
*Firma autografa sostituita con indicazione a stampa del nominativo del 

soggetto responsabile ai sensi del D. Lgs. 39/93 art. 3 c.2 
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